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_ Ezm, e dﬂﬂ
Exio. Slgnor vincemmo: Ai gelidi
Trioni
1l terror de’ mortall |
‘Fuggitivo ritorna. Il primoio fono,
Che mirafle fin’ ora
' Attila impallidir. Non vide il fole
Pit numerofa firage. A ‘tante
morti
Era anguﬂo il terreno: il fangue
corfe
In torbidi torrenti:
Le minaccie 2’ lamenti

S'udian confule: e fra 1 timori, e
| Pire. . .
Erravano mdiftinei
I forti, 1 vili, 1vincitori, 1 vinti.
Ne gran tempo dubbiofa’
La Vittoria ondcgglo. Teme,
_ difpera, -

Fugge il Tiranno: e cede
Di tante ingufte prede, .
Impacci al fuo fuggir, I'acquifto a

noL

Se una prova nevuoi.

Mira



